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    pe gli schemi
     to di libertà

LIGHT ART

Le illuminazioni
di Romano Baratta 
conquistano Venezia

L’Università può
arginare il rischio
che i saperi si
chiudano su 
se stessi 

Saperi 

Parole efficaci ha trovato Simonetta Ulivieri
anche per indicare i rischi che vengono alla
generatività del materno dalla medicina della
riproduzione che parla di utero artificiale op-
pure dalla maternità surrogata. Infine, un suo
appassionato invito agli uomini a trovare mo-
di per accreditarsi come padri liberandosi dal-
l’antica invidia del materno.
Insomma, tutt’altro che parole neutre o genu-
flessione di fronte ad una scienza e ad una
tecnologia intese in modo salvifico. E anche
tutt’altro che lamento o invettiva. Parole forti
e richiamo ad assumersi ciascuna, e ciascu-
no, la propria responsabilità.
A questa responsabilità non si è sottratto il
prof. Giuseppe Burgio che ha mostrato co-
me la cultura patriarcale si sia appropriata
della possibilità femminile di partorire e ne ab-
bia trasformato il senso attraverso una serie
di passaggi semantici che sono andati dalla
nascita, al genos, alla stirpe, al territorio, alla
proprietà per arrivare alla nazione. Questi col-
legamenti simbolici hanno posto le basi di un
nazionalismo che ha invaso la politica, tra-
sformandola in lotta di potere invece che in
modalità di convivenza. Oggi dobbiamo rileg-
gere in modo nuovo le potenzialità del mater-
no sottraendolo alla rapina fattane dagli uo-
mini ha concluso il prof Burgio.
La prof. Rosanna Cima ha avuto l’arduo
compito di far vedere come a Verona, nella
Casa Di Ramia, si è tentato di restituire la pa-
rola alle donne che la abitano per nominare la
loro esperienza di generatività del materno.
“In che modo può una donna definire la sua si-
tuazione a partire dal proprio modo di viverla,
senza essere guidata dalla paura, dal biso-
gno o dalla vergogna?” si sono chieste le don-
ne di varia provenienza che gestiscono la Ca-
sa Di Ramia e Rosanna Cima ci ha racconta-
to dello scavo che occorre fare nelle parole
per trovare una lingua vicina al corpo, che ne
conservi il tatto, il sapore, l’emozione. Ha mo-
strato il lavoro per conquistare uno sguardo
nuovo sullo spazio come già fece nel 1600
madame de Scudery, disegnando la sua Car-
te de tendre. Ha raccontato una storia, lunga
circa due decenni, fatta di invenzioni e di pra-
tiche, al crocevia fra l’impegno di cura e la for-
mazione, da cui è nato il laboratorio di ricerca
Saperi situati del Dipartimento di scienze
umane dell’università di Verona.
Sia lei che Maria Livia Alga provengono da
quella esperienza e la ricchezza di questa
provenienza è stata percettibile in ogni paro-
la, una ricchezza che con sofferenza sono co-
stretta a semplificare e tradire.
Maria Livia Alga oltre che docente è anche ar-
tista e il suo collettivo ideadestroyngmuros,
che si occupa di creazione artistica comuni-
taria, è stato coinvolto in una opera fatta pro-
prio insieme alle donne di Casa Di Ramia. “La
dimensione comunitaria della creazione ne-

Si chiama Romano Baratta e in città è molto
conosciuto. La sua fama l’ha portato in giro,
permettendogli di viaggiare e di far conosce-

re il proprio modo di fare arte. Con uno studio a Ro-
ma, Baratta ha realizzato progetti che permettes-
sero di reindirizzare, in modo studiato e consape-
vole, le luci all’interno del reticolato urbano e non
solo. L’arte passa attraverso lo sguardo ed esplora
le sensazioni. Al momento Baratta è impegnato in
diversi progetti.
“Per il progetto della Biblioteca Marciana, c’è stata
una richiesta del direttore di risolvere un problema
di illuminazione del mappamondo Fra Mauro - spie-
ga a l’Attacco -. Una mappa del 400, che doveva ri-
cevere una nuova teca protettiva e non sapevano
come illuminarla. Mi hanno chiamato per capire co-
me fare e abbiamo trovato una soluzione, così da
valorizzare la resa cromatica della mappa. In pas-
sato, infatti, non erano visibili alcuni colori, ma c’era
anche il problema di non mostrare il riflesso del ve-
tro, così da far sembrare che il vetro stesso non ci
fosse. Molte persone infatti non lo vedono. L’altra
difficoltà era evitare le ombre, non è un’opera che
ha un punto di vista unico, ha una dimensione di 2,5
metri per 2,5 e bisogna avvicinarsi per osservare i
particolari della mappa. Per questo è necessario
evitare ombre e riflessi. Ho proposto loro di illumi-
nare in modo nuovo la sala, avere così scenari che
cambiano con il passaggio dei visitatori, illuminan-
dosi ogni volta che arrivano nuovi ospiti. Una guida
visiva, ricca di elementi architettonici”. 
Prosegue: “Abbiamo voluto valorizzare le due sa-
le più importanti della Biblioteca, dove in passato
l’illuminazione era scarsa. Nel vestibolo, essendo
monumentale, la guida visiva degli scenari con la
luce che cambia è ancora più forte. Si dà la possi-
bilità al visitatore con i tempi giusti  di osservare le
opere esposte sulle pareti e sulla volta. È particola-
re sia per l’importanza del luogo e la modalità non
è standard per i musei, che di solito si concentrano
su illuminazioni scarse. Il mio obiettivo è vivere a
tutto tondo l’esperienza museale, le opere esposte,
lo spazio e l’emozione che il visitatore riceve en-
trando in un museo. Non deve ricordarlo solo per
aver ammirato grandi opere, ma per l’esperienza
profonda che ha avuto. L’emozione del momento e
nel caso della visita museale è data dalla variazio-
ne della luce”.
Di attività in ballo ce ne sono diverse: “Stiamo com-
pletando gli scenari per l’illuminazione così da vi-
vere la palestra in modo diverso. L’ho già fatto in
passato e a Milano con le mie illuminazioni hanno
cambiato il modo di vivere la palestra. La palestra
su cui sto lavorando adesso punta l’accento sul-
l’elemento della psicologia del colore e della luce,
elementi che servono alla psicologia umana per vi-
vere uno spazio coinvolgente e fisiologicamente
più adeguato, considerando il fatto che in una pa-
lestra il benessere fisico è importante. Ci sono in
progetto anche lavori interessanti a livello urbano,
come presso il Comune di Gallarate, in provincia di
Varese”.
Le iniziative non mancano e in futuro si spera di po-
ter riprendere alcuni lavori ad oggi lasciati in so-
speso. Tra questi spiccano le opere che Baratta
avrebbe voluto definire a Foggia.
“È rimasto in stand-by il progetto del tempietto neo-
classico, per via delle vicissitudini amministrative -
conclude -. Spero di poter completare questo inter-
vento e spero che con la nuova amministrazione si
potrà proseguire. È un luogo che necessita di es-
sere valorizzato. Altri progetti per cui mi batterò so-
no l’illuminazione esterna della cattedrale a Fog-
gia, la riqualificazione del centro storico e piazza
mercato, che aveva bisogno di intervento. Dipen-
derà dalla volontà politica. Voglio pensare al bene
comune della cittadinanza”.

silvia guerrieri

ga -dice Maria Livia Alga- il mito dell’artista so-
litario, il genio come lo aveva immaginato il
patriarcato, inaugurando la nascita di una
estetica relazionale che prende come oriz-
zonte teorico le interazioni sociali, il vivere in-
sieme”. E preferisce l’uso di uno spazio aper-
to e pubblico in cui far vivere l’arte. 
Oltre alle immagini della Tenda verde realiz-
zata con le amiche della Casa di Ramia ci ha
fatto vedere un’altra opera Fare Nido realiz-
zata a Palermo. “Due processi creativi che
parlano di nascita e rinascita, in cui le forme
parlano da sé, suggeriscono una forma ro-
tonda di stare insieme: l’una richiama le pro-
fondità delle acque come luogo abissale ute-
rino di conoscenza, ritrovo e connessione;
l’altro richiama la terra come ventre.” 
La seconda parte del seminario è stata dedi-
cata ad esperienze di generatività sociale
realizzate sul nostro territorio ed il coordina-
mento è stato affidato all’associazione La
merlettaia. Del suo andamento voglio parlare
servendomi di un post che Tina Soldo, una
socia della merlettaia, ha scritto su Facebo-
ok: “Nel pomeriggio ho deciso di sottrarmi al-
la mia pigrizia e, arrancando con qualche dif-
ficoltà, sono riuscita ad arrivare alla sede di
Scienze umanistiche dove si teneva una gior-
nata di riflessione sulla generatività del ma-
terno.  Non avevo grandi aspettative, devo
dirlo, perché pensavo di sentire ancora una
volta discorsi teorici infarciti di parole chiave
che conosco abbastanza, ma che raramente
hanno una concreta risonanza nella mia men-
te e nella mia esperienza; tuttavia, il mio af-
fetto e la grande stima per chi aveva organiz-
zato mi hanno trascinata fin lì. E invece è sta-
ta l'occasione per riscoprire persone che già
conoscevo ed apprezzavo: Anna Potito, di-
sinvolta ed efficiente coordinatrice; la straor-
dinaria Gemma Paciello, con il suo eloquio
preciso e puntuale in ogni circostanza, ma
che ha l' aria di una grande naturalezza; la ca-
ra amica e collega Pia Colabella, che ha sa-
puto raccontare la sua storia personale con
accenti di toccante semplicità quando invece
parlava di una impresa grandiosa, nata per
amore del figlio e poi una straordinaria sco-
perta: Antonietta Clemente, dell'associa-
zione Lavori in corso, che, anche lei, con
grande semplicità e naturalezza ha racconta-
to l'esperienza della sua associazione con i
detenuti e le loro famiglie”.
L’elemento interessante emerso nel semina-
rio è che oggi, nel non senso post patriarcale,
la capacità di fare rete fra donne e fra donne
e uomini può creare un contesto nuovo nel
quale la libertà della singola è accolta, rico-
nosciuta e diventa traccia per l’altra e per l’al-
tro, generando passaggi di senso, domande,
risposte non scontate fra università e territo-
rio.

*Circolo La Merlettaia

Lunedì 1 maggio visita guidata di ArcheoLogica s.r.l.
alla scoperta della splendida Cattedrale di Troia in sti-
le romanico-gotico, insieme alla chiesa proto-roma-

nica di San Basilio ed un percorso alla scoperta del Museo
Diocesano con i suoi tesori di arte sacra.  A conclusione
dell’attività, degustazione del dolce tipico “Passionata”. 

Con Archeologica
Srl allÊombra della
Cattedrale di Troia 
e dei suoi tesori  

Il libro di grande attualità di Luca Mariani, scrittore e
giornalista parlamentare, dal titolo "Rete Nera" sarà
presentato a Foggia alle ore 18,  oggi presso la Sala

multimediale della Cgil, in Via della Repubblica. L’appun-
tamento ricade nelle iniziative del Laboratorio di lettura
espressiva Auser Foggia. 

Luca Mariani 
presenta „Rete Nera‰ 
nella sede della 
Cgil a Foggia 

Antonietta Lelario, a sinistra Pia Colabella 

Creare un contesto
nuovo nel quale 
la libertà della
singola è accolta 
e riconosciuta 

Accoglienza

Oggi dobbiamo
rileggere in modo
nuovo le
potenzialità 
del materno 

Lettura


